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La Notizia

NON può

a"endere



La comunicazione è una delle chiavi di successo della professione medica. 

La capacità di trasmettere in modo chiaro, immediato e brillante il proprio pensiero può fare la differenza 

se tale capacità si fonda su preparazione  e conoscenza dei fatti. Questo vale anche e soprattutto per i 

medici che, attraverso giornali, televisione e radio, devono mediare informazioni scientifiche complesse, 

consapevoli di essere letti, visti e ascoltati da persone molto sensibili. 

Gli argomenti di salute sono infatti tra i più seguiti dall’opinione pubblica perché fanno parte delle espe-

rienze dirette o indirette di ogni cittadino. 

Per il medico saper comunicare significa inoltre migliorare il dialogo con i pazienti in virtù di un linguag-

gio più vicino al comune sentire. Significa poi saper catturare l’auditorio di un congresso senza rischiare 

di annoiarlo e di scorgere spettatori che sbadigliano in sala. O, infine, mostrarsi brillante in una conferen-

za stampa e gestire un confronto tecnico con i colleghi sul luogo del lavoro. Non serve la predisposizione. 

Si può comunque imparare a destreggiarsi con efficacia in queste situazioni.

Ecco perché abbiamo pensato di offrire un’ opportunità ai medici. 

Avvicinarsi al mondo della comunicazione apprendendo la tecnica da giornalisti professionisti con la par-

tecipazione a un corso intensivo della durata di due giorni, riservato a un numero ristretto di specialisti 

(al massimo 25), accreditato con 18,6 punti ECM. 

Verranno affrontati e approfonditi tre aspetti della comunicazione: stampa, televisione e radio. 

Il corso si articola secondo sessioni interattive con prevalenza di esercitazioni pratiche.

Come si lavora nelle redazioni delle testate giornalistiche? Come nasce, si sviluppa e viene tradotta in un 

servizio scritto, televisivo e radiofonico la notizia? Perché i titoli sono diversi dal contenuto di un articolo? 

Quali sono i trucchi di una buona intervista sul piccolo schermo? Quali sono i tempi di lavoro di un pro-

dotto giornalistico? E ancora, perché la notizia non può attendere?

Sono alcune delle domande cui si cercherà di dare risposta. La comprensione di questi meccanismi 

aiuterà il medico a non trovarsi impreparato di fronte all’assalto di taccuini, telecamere e microfoni e di 

possedere gli strumenti per gestire con disinvoltura qualsiasi altro impegno divulgativo. 

Il corso verrà condotto da due giornalisti professionisti Margherita De Bac, del Corriere della Sera, e Mi-

chele Cucuzza, conduttore di alcuni programmi di successo come Unomattina e La Vita in diretta, uno dei 

volti più popolari del piccolo schermo. Si articolerà secondo il programma seguente.

Docenti
 
Margherita De Bac
Michele Cucuzza
Antonio Balzano
Rosario Cuomo
Marco Soncini



venerdì 11 aprile 

8.00 Presentazione degli obiettivi formativi ed

 introduzione al corso

 M. De Bac

8.30  Le Video Capsule endoscopiche:

 tra presente e futuro

 M. Soncini

9.00 Discussione

9.15  Esercitazione

 Come si lavora nella redazione di un giornale,

 i tempi, la scansione del lavoro, le competenze

 M. De Bac

10.00 Coffe break

10.15 Il linguaggio televisivo, il linguaggio dei gesti,

 la voce. Analisi servizi su temi di salute 

 M. Cucuzza

12.00 Discussione

12.30 Colazione di lavoro

13.30 La comunicazione scritta. Le fonti, la selezione

 delle fonti, perché la scelta di una notizia, i titoli 

 M. De Bac

14.30 Simulazione interviste televisive formato TG,

 analisi delle riprese 

 M. Cucuzza

16.00 Tea break

16.15 La conferenza stampa 

 M. De Bac

16.45 Discussione

17.00  Simulazioni interviste televisive

 per altri format 

 M. Cucuzza  

18.30 Discussione 

19.00 Fine lavori

sabato 12 aprile

8.00 Impiego razionale dell’acqua minerale

 nella pratica clinica gastroenterologica 

 R. Cuomo

8.20 Discussione

8.30 La comunicazione radiofonica e simulazioni 

 M. Cucuzza

9.30 L’intervista a un giornale con esercitazioni 

 M. De Bac

10.30  Coffee break

10.45  Simulazioni televisive talk show 

 M. Cucuzza

12.00  Analisi interviste scritte e prova titolazione

 M. De Bac

13.00 Discussione

13.30/13.45 Verifica di apprendimento ECM
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Stabilimento ROCCHETTA SpA
Località Madonna del Piano

Zona Industriale Sud - 06023 Gualdo Tadino PG

Tel.  075 915011

Come raggiungere Gualdo Tadino
Autostrada del Sole A1

Da Nord: uscita Valdichiana

Da Sud: uscita Orte; prendere SS 3 Flaminia fino a Gualdo Tadino

Autostrada Adriatica A14; uscita Falconara Marittima; SS della Val d’Esino fino a Fabriano; poi prendere la SS 3 fino a Gualdo Tadino.

Superstrada E45 Cesena-Orte: percorrerla lungo tutta l’Umbria; prendere poi la SS 75 Centrale Umbra fino a Foligno; 

SS 3 fino a Gualdo Tadino.

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA E PROVIDER ECM
DOTCOM s.r.l.
Via Margutta, 1A - 00187 Roma

Tel. 06 4061370 - Fax 06 3242600 - e-mail: corsaro@dotcomeventi.com

Provider accreditato presso la Commissione Nazionale ECM ID. nr. 680

ECM 680 - 90161
L’evento rientra nel Piano Formativo ECM anno 2014 della DOTCOM s.r.l. ed è rivolto alla figura professionale di Medico Chirurgo

(Gastroenterologo)

Assegnati nr. 18,6 Crediti Formativi ECM

Per avere diritto ai crediti formativi ECM è obbligatorio:

frequentare il 100% delle ore formative

compilare correttamente il questionario ECM (l’attribuzione dei crediti è subordinata al superamento del 75% delle risposte corrette)

compilare la scheda di valutazione

appartenere alla professione per la quale è rivolto l’evento

riconsegnare la documentazione debitamente compilata in stampatello e firmata

firmare il registro di presenza all’inizio ed al termine dei lavori

SEGRETERIA AIGO

ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE
A tutti i partecipanti regolarmente iscritti verrà rilasciato, su richiesta e al termine dei lavori, un attestato di partecipazione 
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Con il sostegno incondizionato


